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Lunedì con 
Napolitano 

manife
stazione 
in piazza 
S. Croce 
a Firenze 
Lunedi prossimo alle 21 

in piazza San ta Croce il 
ccmpag.no Giorgio Napolita
no della Direzione nazionale 
del PCI aprirà ufficialmente 
la campagna elettorale dei 
comunist i fiorentini. 

« Quale scuola aper ta al 
terr i tor io: esperienze e pro
spe t t ive» : questo il tema del
la manifestazione che , si 
svolgerà oggi alle 21,30 nei 
locali della SMS di Rifredi in 
via Vittorio Emanuele 300. 
Alla manifestazione organiz
za ta dalla zona Firenze-Nord 
par teciperà Mario Lodi, au
tore de « Il paese sbagliato ». 

Questo l'elenco delle inizia
tive in programma per oggi: 
ore 21 a Vaglia dibatt i to sul 
problemi della sanità con la 
partecipazione del compagno 
Renato Pozzi; alle 18 a Cam
pi Bisenzio, comizio di aper
tu ra della campagna eletto
rale (Piero Piera'.li); alle 16 
all 'Antella incontro con i 
pensionati (Nut i ) ; alle 16.30 
nel salone Rinascita di Sesto 
Fiorentino incentro eco i 
pensionati (Gianluca Cerri-
n a ) ; alle 15 a San Francesco 
Incontro con i pensionat i 
(Cubat tol i ) : ore 21 a P r a t o 
incontro-dibatti to (Novello 
Pa l lan t l ) . Inol t re si avverto
n o i compagni che gli spazi 
elettorali per i manifesti mu
rali at tr ibuit i al PCI seno: 
propaganda d i re t ta (Camera 
e Senato) numero 1, propa
ganda indiret ta (fiancheggia
tori Camera e Senato) nu
meri 4 e 14. 

Strumentale atteggiamento della minoranza 

DC e PRI bloccano 
l'operazione 

Palazzo Vegni 
La scelta della Giunta comunale 
è importante per tutta la città 

Alla GOVER 
un primo 

passo 
per andare 
verso una 
soluzione 
definitiva 

L'atmosfera che si poteva cogliere ieri 
ma t t ina alla Gover era di cauto ott imismo 
ma, nello stesso tempo, di ampia soddisfa
zione per il primo risultato positivo rag
giunto dopo oltre 5 mesi di lotta, condotta 
eco sacrifici dai 400 dipendenti dello stabi
l imento fiorentino. 

Nel corso dell'assemblea, alla quale hanno 
partecipato il Sindaco di Firenze, Elio Gab 
buggiani, l 'assessore comunale allo sviluppo 
economico, Luciano Ariani, e Franco Fan
tini della federazione unitaria, è s ta to fatto 
il pun to sul protocollo di intesa firmato 
giovedì pomeriggio per la formazione di una 
nuova società di gestione dello stabilimento. 
della quale fanno par te i lavoratori, la 
vecchia proprietà e le banche creditrici. 

La nuova società, cer tamente , non rap
presenta la soluzione definitiva del proble
ma Gover. T u t f a l t r o : da oggi si apre nello 
stabil imento fiorentino una nuova fase deci
siva per lo sviluppo dell 'azienda e per l'oc
cupazione dei dipendenti . 

Come è stato sottolineato da più parti , la 
nuova società rappresenta un punto di par
tenza, uno s t rumento necessario per dimo
s t ra re che la Gover è una fabbrica poten
zialmente produttiva ed in grado di risa
lire la china. 

In pratica, i lavoratori hanno ingaggiato 

una specie di « scommessa » centro coloro 
che volevano affossare questa fabbrica. 

In tan to da Milano è arr ivata una buona 
notizia: nel corso della manifestazione fie
ristica, il padiglione della Gover è stato 
visitato da numerosi clienti, pronti ad accor
dare nuova fiducia ai prodotti dello stabili
mento fiorentino. S ta ora a tutti , comprese 
le banche (7 hanno firmato il protocollo, 
mclto probabilmente presto ader i ranno an
che le altre) di rimboccarsi le maniche e 
far decollare questa fabbrica, che. come ha 
sostenuto l'assessore Ariani, rappresenta un 
patrimonio produttivo di tu t ta la città e 
non soltanto dei lavoratori della Gover. 

Il Sindaco ha ripercorso le tappe della 
lunga battaglia e ha dato a t to ai lavoratori 
di essere riusciti a coinvolgere nella ver
tenza un vasto movimento di solidarietà, la 
quale deve ancora cont inuare per rimuovere 
gli eventuali nuovi ostacoli che potranno 
vanificare gli sforzi fm qui raggiunti. 

A conclusione della manifestazione, Fan
tini ha ricordato i sacrifici condotti dai 
lavoratori in questi cinque mesi ed ha invi
ta to tut t i i dipendenti , tecnici ed operai, 
ad un ulteriore sforzo e a una più fattiva 
collaborazione perché la nuova società possa 
decollare rapidamente ed assorbire gradual
mente tut ta la manodopera. 

DC e PRI hanno aperto in 
Consiglio comunale la loro 
campagna elettorale: hanno 
scelto per iniziare i n a stru
mentale polemica nei con
fronti dell 'amministrazione, 
la delibera che prevede la 
acquisizione e ristrutturazio 
ne per scopi sociali di Pa
lazzo Vegni, nel rione di 
San Niccolò. 

Non sono val-.i gli inter
venti dell'assessore Sozzi e 
del consigliere comunista 
Franca Caiani a chiarire la 
situazione e convincere gli 
esponenti della minoranza a 
r inunciare al loro arrogante 
at teggiamento. 

I consiglieri de e del PRI 
hanno abbandonato l'aula 
impedendo cosi che si pò 
tesse mandare a votazione 
la delibera per mancanza 
del numero legale. 

Hanno giustificato que.-ta 
loro decisione criticando il 
fatto che l 'amministrazione 
intende acquisire l'immobile 
a t t raverso una t rat ta t iva pri
vata. 

La scelta dell'acquisizione 
di palazzo Vegni — avevano 
chiarito l'assessore Sozzi e 
il consigliere Caiani — è det
t a ta soprat tut to dalla neces
sità del quart iere di San 
Niccolo di avere una struttu
ra adibita ad usi sociali. In 
fatti il progetto di ristrut
turazione prevederebbe la 
destinazione di una sua par
te a mini-alloggi per anziani, 
di un'al tra parte alla sede e 
agli uffici del consiglio di 
quart iere 

II costo totale dell'opera
zione ammonterebbe a due 
miliardi e 400 milioni com
prensivi dell'acquisto e della 

r is trut turazione. Da solo — 
hanno affermato i rappresen 
tant i dell 'amministrazione e 
del gruppo comunista - - il 
patrimonio comunale non piu> 
soddisfare tu t te le esigenze. 
come non potrebbe farlo an
che il patrimonio delie IPAB, 
che non risulta equamente 
distribuito nelle diverse zone 

D'altra parte l 'amministra 
/.ione ha già programmato 
interventi di r is trut turazio 
ne di immobili e s t rut ture 
di sua proprietà, come Mon-
tedomini, gli immobili di via 
Zanella, piazza Elia della Co 
sta, e altri . 

Nessuna operazione immo 
biliare poco chiara, dunque, 
nessuna politica patrimonia
le discutibile, ma una scelta 
necessaria per la città, il cui 
costo è giustificato dall'im
portanza stessa del palazzo 
e dalla enti tà del parco che 
lo circonda. 

Il consiglio aveva approva 
to in apertura , con astensio 
ne della DC e del PRI, 'a 
delibera che individua le zo 
ne di recupero del patrimo
nio edilizio esistente secondo 
indicazioni del piano decen 
naie per la casa. E' un adem 
pimento importante che per 
met terà di accedere ai finan 
ziamenti già stabiliti dalla 
Regione per la città in mi 
sura di 1 miliardo e 400 mi
lioni. Le zone individuate 
r iguardano sia il centro sto 
rico che tu t to il resto del ter 
ritorio cit tadino. Nel centro 
storico sa ranno interessa ' i 
agli interventi di ristruttura
zione i quartieri di Santa 
Croce, San Lorenzo. Santa 
Maria Novella, San Frediano 
e San Nicolò. 

Documento del direttivo unitario 

Il piano regionale 
punto di riferimento 
dei sindacati toscani 

Appello ai partiti in vista del voto del 3 e 10 
giugno - Pressioni sui partiti per i contratti 

Come si colloca il piano 
tr iennale di sviluppo della re
gione in rapporto al program 
ma di investimenti che si è 
dato il movimento coopera
tivo 

i L'argomento è s ta to affron 
I ta to ieri mat t ina , in un at 

tivo della Lega Nazionale 
j Cooperative e Mutue ed in 
I una successiva conferenza 
I s tampa del presidente della 

Lega Giacomo Roaso. 
Nella regione — egli ha 

detto — si avveitono fenoine 
ni che indicano significative 
modificazioni aziendali, tecno 
logiche, produttive 

Perchè questi processi sia
no positivi occorre un forte 
governo dell'economia 

E' in questo quadro che 
si colloca la proposta della 
Regione alla società toscana 

Il piano triennale di svi 
luppo. la proposta delle a* 
sociazioni intercomunali, la 
nuova legislazione di spesa 
per le aree attrezzate, rap 
presentano infatti il progetto 
di governo della Regione per 
i prossimi anni e, contempo 
rancamente, la risposta alla 
tendenza del potere centrale 
di emarginane le Regioni. 

Uno dei presupposti della 
fattibilità del piano sta nel 
coinvolgimento delle forze so 
ciali nell'elaborazione dei pio 
grammi. Su questo punto, la 
disponibilità della cooperazio
ne è piena e senza riserve. 

A giudizio della Lega, il 
« programma regionale di svi 
luppo » fornisce un quadro 
dettagliato su obiettivi, poli 
tiche e s trumenti , cui far ri 
ferimento per far part ire un 
processo programmatico di 
sviluppo economico e sociale. 

Con esso la Regione inten 

de raggiungere il consolida 
mento e l'evoluzione della no 
s t ia democrazia, l'incremen 
io della produttività e del 
l'occupazione, il riequilibrio 
lei r i tonale ed ambientale, la 
piena valorizzazione delle ri 
soi se 

La cooperazione toscana 
della Lega condivide total 
niente questi obicttivi, al 
la cui definizione hanno avu 
to modo di dare un contri 
buto 

Concordanza:) vi è anche sul 
l'analisi della società tosca
na. dove è s ta to profuso un 
impegno notevole Ciò nono 
s tante la Regione è invitata 
a perfezionare il sistema in 
! ormati vo e a estendere la 
diftusione degli elementi e dei 
dati conoscitivi acquisiti. 

Perchè il programma pos 
sa andare avanti , e necessa
rio il supixirio di una mag 
more partecipazione dei &o<! 
uetti alla programmazione 
un adeguato abietto istitu/.io 
naie e una programmazione 
politica del territorio, una pò 
litica della spesa in revisio 
ne alla Jemslazione e quali! 1 
cazione della spesa stessa 

Sul primo punto, la Lena 
attribuisce particolare signifi 
cato politico alla partecipa 
zione ed alla consultazione 

Grande importanza dà an 
che la Lega al decentrameli 
to e allo sviluppo delle auto 
nomie locali, onde arrivare 
al più presto al comprendo 
rio, inteso come momento di 
programmazione territoriale 

Per quanto riguarda il prò 
netto di qualificazione della 
spesa, esso risponde a criteri 
di razionalità e mira reali 
st Ica mente all'impiego quali 
t a t u o delle risorse pubblici." 

Sollecitazione dal Consiglio d'amministrazione universitario 

Ausiliari all'ateneo 
decide la Corte dei Conti 

Nuovamente sollecitata una soluzione per i lavoratori che, vinto il 
concorso, non hanno un posto — Incontro con la Giunta comunale 

Deve essere la Corte 
dei Conti a sciogliere il 
nodo dei 70 posti di ausi
liario all 'Università co
pert i con assunzioni bloc
cate in un secondo tempo. 

Il Consiglio di ammini
strazione, convinto della 
validità del proprio ope
rato, r i m a n d a ogni deci
sione agli organi di con
trollo. 

Lo ha deciso ieri, nella 
sua ul t ima seduta, ag
giungendo u n a l t ro pic
colo tassello all 'odissea 
degli ausiliari fiorentini 
che da mesi, dopo aver 
vinto un concorso, aspet
t ano di prendere posto 
nei luoghi di lavoro loro 
assegnat i . 

Il Consiglio di ammini
strazione dell 'ateneo, che 
si è r i t rovato la questio
ne per l 'ennesima volta 
t r a le mani , ha r i tenuto 
opportuno di passar la a 
chi ha il potere dell'ulti
ma decisione, la Corte 
dei conti. 

Ma non se ne è lavato 
le mani . I consiglien n o n 
solo auspicano — in u n a 
nota diffusa alla fine del
la r iunione — una « ra
pida e positiva soluzione 
della vicenda » ma dichia
rano la « loro compren
sione » per il disagio dei 

vincitori e sottol ineano 
l'urgenza dell ' inserimento 
dei 70 lavoratori « per lo 
svolgimento dei fini isti
tuzionali dell 'università ». 

Come di re : bisogna che 
i 70 posti vengano su
bito coperti a l t r iment i si 
r ischia di compromettere 
ul ter iormente il funziona
mento della delicatissima 
macchina universitaria. 

I 70 assunt i (ora con
gelati nel limbo dell 'atte
sa) seno dest inat i a ri
coprire vuoti clamorosi 

La loro assunzione ser
ve ad assicurare l 'orario 
di aper tu ra delle sedi al 
mat t ino e al pomeriggio, 
la sorveglianza delle aule, 
e. na tu ra lmen te t ra t t an
dosi di ausiliari, anche la 
pulizia dei locali dei ma
teriali e degli s t rument i . 

Una larga fetta (20 per
sone) sarà indirizzata al
le biblioteche di tu t t e le 
facoltà (solo per Lettere 
qua t t ro lavorator i ) ; nove 
sa ranno assegnati a vari 
servizi del re t tora to (po
s ta , calcolo elettronico, 
segreteria di scienze poli
t iche e medicina ecc.). 

La decisione del Con
siglio di amminis t razione 
dell 'Ateneo di inviare la 
delibera di assunzione dei 

c 

70 agli organi di control
lo è s t a t a presa al termi
ne della relazione del ret
tore, professor Enzo Fer-
roni, che h a informato 
sullo « s t a t o di - avanza
mento dell 'approvazione 
degli a t t i concorsuali... da 
pa r te degli organi di con
trollo ». 

Sembra di capire che, 
dopo i frenetici contat t i 
di questi giorni t ra Ret
torato e organi di con
trollo romani e diet ro la 
pressione delle organizza
zioni dei lavoratori, la vi
cenda dei 70 ausiliari si è 
incanalata verso la solu
zione, anche se cgni de
cisione finale spet ta alla 
Corte dei Conti, che in 
passato aveva messo in 
discussione la regolarità 
del concorso 

La Corte dei Conti ave
va sollevato dubbi sulle 
date di pubblicazione del 
bando cosi come sono ap
parse sul Bollettino dei 
concorsi. 

Una rappresentanza de
gli ausiliari si è incen
t ra ta con l'Assessore alla 
cultura Franco Camar
linghi e l'Assessore ali i 
pubblica istruzione Mario 
Benvenuti , esponendo le 
cause della loro situa
zione. 

Interno di uno dei consultori fiorentini 

I consultori oggi, ovvero co
me « cambiare il motore sen
za fermare la macchina ». 

L'espressione è dell'asses
sore Massimo Papini. che si 
occupa della sanità per il 
comune di Firenze, e d i e è 
quindi diretto interessato in 
questa piccola Vipera di ma
gia sanitaria, l'applicazione 
della riforma. 

Portare la città, e insieme 
la regione, da una medicina 
verticale ad una orizzontale. 

Sono termini di un gergo 
nuovo, quello di una sanità 
che cerca di uscire dalle 
strozzature di vecchi metodi 
assistenziali per servire il cit
tadino secondo le sue reali 
esigenze. 

Gli ostacoli stono ad ogni 
pie' sospinto, fin troppo spes
so si t rat ta di ostruzionismi 
politici, come il lungo fatico 
so iter dei consultori in Con
siglio comunale. do \ e la DC 

I ttVivava ogni occasione buona 
per t i rare il freno. 

Ala ora ci siamo, i con
sultori a Firenze (il quadro 
regionale, dal canto suo, non 
è roseo) si stanno dando una 
prima scrollata. Facciamo i 
conti in tasca al comune: ci 
sono n'ovc consultori familia
ri (dove cioè ci si occupa 
della famiglia e della coppia. 
dei suoi problemi) quindici 
ostetrico-ginecologici (qui il 
protagonista è la donna ed 
i suoi problemi fisico sessua
li) e J6 pediatrici, dove tut
to è per il bambino ed i suoi 
primi problemi sanitari e di 
crescita. 

! Il consultorio come dev'es
sere non è questo, ma è qucl-

i l 'organismo dove sono fii-se 
tutte le d h e r s e attività so 
ciò sanitarie, d'ove la copp:a 
parla di sé. dei suoi proble
mi spesso douit i a cause che 

vengono dal modo di vita. 
dove gli operatori sanitari se
guono la coppia in tutte le 
sue fasi, fino alla maternità 
(voluta o no), alla nascita 
e quindi alla crescita del fi
glio. 

L'irJegrazi'one di queste at
tività, per ora, c'è in un uni
co consultorio, quello di via 
Buonarroti (dove c'è anche 
preparazione alla nascita). 
ma dove non esiste però an 
cora un'equipe che lavori in
sieme. 

La delibera sui consultori 
è diventata esecutiva, dopo 
tanti stenti, il 21 marzo: è 
stato il via alle iniziative del 
ctomune. 

La prima cosa da fare era 
quella di riqualificare il per
sonale sanitario dei cori-.uI 
tori, per permeitergli di fare 
fronte alle nuove esigenze. 
Il corso è partito alla fine 

Strutture capaci di rispondere alla domanda della citt' 

Consultori: ora 
la macchina 

cambia il motore 
Fino ad oggi le diverse sedi erano o per la coppia, o per Ir 

donna, o per i bambini - I corsi del Comune per il personale 

Nel Consultorio raggruppate le diverse attività socio-sanitarie 

d'aprile. Si insegna e si di
scute di tutto un mondo sa
nitario fin'ora relegato in se 
rie B. 

Vengono illustrate le leggi. 
e poi, lezioni vere e prtoprie: 
funzione riproduttiva maschi 
le e femminile, problemi del
la gravidanza, contraccezio
ne. infertilità, e via dicendo. 
dalla coppia, al nascituro, al 
nato, corsi fino al 23 giugno. 

L'iniziativa è stata un sue 
cesso: la gente, •gli operato 
ri. affluiscono a centinaia. E' 
del resto il primto corso cosi 
completo su una tematica che 
è sempre stata emarginata. 

Oltre ai 120 operatori con-
sultoriali per i quali il cor
so è obbligatorio, partecipano 
molti medici scolastici (in un 
prossimo futuro anche loro 
verrararo inseriti nei consul
tori) e medici condotti, oltre 
ad assistenti sociali anche di 
altri comuni. 

« Il problema — dice Pa
pini — è di incominciare a 
trasformare l'esistente in vi
sta delle esigenze ormai pros 
siine dei consorzi, a cui an
dranno i consultori ». 

Il comune non si sta oc
cupando stolo del personale 
sanitario dei consultori: l'ai 
tro grande problema, infatti. 
è quello di informare la cit
tadinanza. Il consultorio, no
nostante lo sforzo per mette
re in moto la nuova macchi
na, è spesso anctora conside
rato una specie di UFO. di 
* oggetto non conosciuto ». Ed 
allora, bisogna spiegare che 
cos'è il consultorio, di che 
si occupa, come si usa. 

Per fare questo il comune 
sta partendo con una campa 
fina pubblicitaria. S'ono già 
apparai MIÌ muri tirila città 
i manifesti che indicano i 

punti consultoriali. divisi con 
sorzio per consorzio. 

Un « |x>ster * blu su cui è 
tracciata la linea rossa del 
la città divisa nelle cinque 
zone consortili, ed un lungo 
elenco di s trade e di punti 
di riferimento. 

Intanto stanno per uscire, 
freschi di tipografia, ventimi 
la depliants in cui è spiega 
tto — per quanto si può — 
tutto quanto. 

Verranno distribuiti in tutti 
gli uffici pubblici, a partire 
dalle scuole. 

Insomma. Firenze sta JKT 
tirare il fiato: ha preso di 
petto il problema della mio 
va sanità, ed ha retto l'ini 
patto, ora siamo ad una pri 
ma resa dei conti, i consor 
/i stanno decollando eel i (AMI 
siiìtori hanno pr tsc l'avvio 

s. gar. 

La casa non può più essere un sogno 
Le sedie predisposte con ordine nel salon-

cino del circolo lavoratori di Porta «1 Prato , 
non sono s ta te sufficienti ad accogliere tut t i 
gli intervenuti alla manifestazione. 

Con questa partecipazione si è svolta. 
giovedì sera, la manifestazione sul problema 
della casa organizzata dalle sezioni Goc-
co'.i e Sant i . Il ghiaccio è s ta to rot to dal 
compagno Levi che ha brevemente traccia
to le t re direttrici principali su cui si è poi 
snoda to il d ibat t i to : sfratt i , requisizioni, la 
politica del PCI. 

H a n n o poi par la to Luciano Ariani, asses 
«ore al comune, Pierluigi Onorato, pretore, 
candidato indipendente nelle liste del Par
t i t o comunista per le circoscrizioni di Fi
renze e Pistoia e. dopo il dibatt i to, il com
pagno Riccardo Biechi della Federazione. 

L'assessore Ariani dopo aver accennato 
al lo s ta to eli caos in cui sono s ta te lasciate 
grandi ci t tà come Napoli, Torino, Roma e 

Firenze dopo 30 anni di speculazione e di 
malgoverno, ha ricordato le vane tappe con
dotte dal movimento democratico e. in par
ticolare dagli amminis t ra tor i comunisti per 
rispondere ai bisogni dei cit tadini. 

Ha preso quindi la parola il pretore Pier
luigi Onorato che ha affrontato il problema 
nel quadro delle questioni giuridiche e poli
tiche. «Con pochi provvedimenti legislativi 
si potrebbe rispondere a molte delle neces
sità e convincere i proprietari ad affittare 
le case sfitte da lungo tempo» . 

Sono poi intervenuti cittadini, rappresen
tan t i della Lega delle cooperative, del SUNIA. 
della consulta della casa del quart iere e 
molti a l t r i . A t a rda ora, dopo le repliche 
del compagni Ariani e Onorato il compagno 
Biechi h a concluso sottolineando che solo 
il PCI s ta organizzando anche la campagna 
elettorale con assemblee, manifestazioni su 
problemi scot tant i quali quello della casa. 

Due medici allontanati dal « clima pesante » 

All'Ospedale SS. Annunziata 
c'è chi fa anticomunismo 

Una denuncia della sezione del PCI - Finalmente nella struttura apri
ranno i nuovi reparti, ma ci sono ancora altri problemi da risolvere 

L'anticomunismo è una 
brutta malat t ia e gli ospedali 
non ne sono immuni: speso. 
ad ogni buon conto, si riesce 
a contenerlo nella polemica. 
per quanto bassa 

Ma all'ospedale dell'Annun
ziata. invece, il viscerale at
tacco alle posizioni di sini
stra ha costret to due medie: 
di sinistra a chiedere il tra
sferimento perché all ' interno 
dell 'astanteria, dove erano 
stat i recentemente assunti . :'. 
comportamento di alcuni col
leghi « anziani » era tale da 
impedir loro persino una 
normale at t ivi tà lavorativa. 

Un fatto gravissimo, de
nunciato dai compagni dell? 
cellula ospedaliera della se
zione dei PCI « Agostinetti ». 
che scrivono in un comunica
to : « Manovre anticomuniste 
cosi rozze non sono tollerabi
li mal. ma in part Scolar mo
do in un ospedale ed in un 
comune come quello di Ba
gno a Ripoll dove il «3 per 
cento dei votanti è comuni
s ta ». 

All'ospedale di Ponte a 
Niechen ci sarebbero buoni 
motivi di soddisfazione, per
ché si deve finalmente giun
gere grazie soprat tut to al
l 'impegno delie sinistre, al 
completamento della struttu
ra (entro un anno) . Presto 
arriverà iì reparto di ostetri
cia. quindi quello di pedia
tr ia. 

Ci sono però ancora prò 
blemi. che vengono denuncia 
ti dalla sezione comunista; è 
quasi inesistente la direzione 
sani tar ia con tut t i i problemi 
o.ganizzativ- che si presenta
no ogni g.orno e che non 
trovano soluzione. 

La direzione dei lavori edi
lizi si dimostra insufficiente. 
««per aprire il repar to di 
r .animazione manca una ve
t r a t a ». sottolineano i lavora
tori dell'ospedale). 

La chiusura (da novembre) 
delia r ianimazione costringe 
a t rasportare spesso per mol
ti chilometri malati gravi. 

E poi. I problemi del re
par to medicina: non c'è il 
primario, ed è un settore 

; chiuso al dialogo e a'ia co' 
[ lavorazione con i col'.eghi 
! delie a l t re discipline Un re 
, par to che fa vita a sé e che 
j non intende • pa t i re » in 
! tromissioni. 
| E* proprio qui che è avve 
• nu to il gravissimo episodio 
{ dell 'al lontanamento dei due 
' nuovi medie:, che non potè 

\ a n o sopportare il chma par 
tmolarmente pesante che g'i 
a'.tr: erano riusciti a crearg',-
intorno. 

Tra i problemi. ì compagni 
. della sezione ricordano anche 

quello della mancanza di in 
• d.cazioni per il pronto soc 

coreo, con difficoltà per i cit 
tadini e le ambulanze: prò 
blemi. dunque, p.ccoìi e 
grandi. 

] Su ognuno di questi i co 
• munisti della zona chiedono 

al Consiglio di amministra
zione di Intervenire, perché 
queste disfunzioni vengano e-
liminate al più presto e per
ché all ' interno dell'ospedale 
si ricrei un clima di civile e 
democratica collaborazione. 

Manifestazione 
in centro degli 
operai INRCA 
Striscioni e camici bian

chi gli ospedalieri dei Fra 
ticini e di Poggiosecco ieri 
mattina sono seesi in città 
per parlare con la gente e 
con le autorità regionali 
sui problemi di un istituto 
che non ha più ragion d'es
sere : r iXRCA. 

In Prefettura ed al Con
siglio regionale hanno ri
cevuto — dopo l'interessa
mento dei giorni scorsi del 
Comune — l'appoggio delle 
autorità, per la loro richie 
sta di regionalizzare i due 
ospedali, uscendo così dal 
le pastoie di un ente pri
vilegiato a tutti i co^ti. 

Riuniti in assemblea a 
Poggiosecco. quindi, i la-
\ oratou hanno discusso 
l'evolversi della situazione: 
da Ancona, sede de-H'INR 
CA, anziché il Consiglio 
d'amministrazione è arr i 
vato un telex, in cui si 
promette di mettere in ruo 
Io il personale ausiliario. 

Poco di più. Troppo po
co. in ogni caso, perciò i 
lavoratori hanno deciso che 
è necessario res tare in agi
tazione e sono pronti a ri
prendere lo sciopero se non 
verrà rispettato l'accordo 

Alla media « Paoli » di Signa 

Arriva l'ispettore 
e la scuola protesta 
Gli insegnanti vogliono sapere perché è sta
ta aperta una ispezione su una loro collega 

Una scuola in fermento, pe
tizioni. appelli di solidarietà 
con pagine intere di firme, as
semblee a ripetizione. 

E' il risultato di un'ispe 
/tono didattico disciplinare 
calata nella media statale * A. 
Paoli » di Signa su invito (pa
re) della pres.de che aveva 
individuato presunte irregola 
rità nello svolgimento dell'at-
!i\ ita didattica di una profes
soressa di lettere. 

L'inquisita è l'insegnante 
Donatella Donati; l'inquisito
re è l'ispettore ministeriale 
Berardo. 

E' arrivato inaspettato nel 
la scuola di Signa e si è fer 
malo per due giorni consecu
tivi (23 e 24 aprile) nelle due 
classi della professoressa so
spettata (la prima < E > la 
terza « F »). 

Ha preso appunti, annotato 
e fatto domande, poi l'ispet
tore Berardo se ne è andato 
senza dire una parola. 

Come succede in questi ca>i 
non se ne saprà più nulla per 
mesi e mesi. E invece gli in
segnanti della media * Paoli > 
voglioii) sapere come stanno 
le co>c e per questo nanno sot
toscritto (21 -u 48) una nota 
ehe iia mezza pagina eli de
stinatari (dalla Preside del
l'Istituto. al Provveditore, a-
gli amministratori comunali 

Nella stessa nota i firmata
ri fanno presente che dall'ini
zio dell'anno scolastico l'inse
gnante ha più volte illustrato 
i propri metodi e le proprie 
finalità educative ai genitori 
delle classi prima « E > e 
terza e F ». ricevendo l'ap
provazione della quasi totalità 
di fronte alla perplessità e al
le critiche di una ristretta mi
noranza. 

Donatella Donati non ha mai 
ricevuto alcuna obiezione d a 
parte di nessun coUefa del 
consiglio di classa. 
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